
Da oggi la narrativa italiana è
orfana: è morto Mario Rigoni

Stern,unodeimaggiori (ilmaggio-
re io credo) narratori degli ultimi
cinquant’anni. Era nato ad Asiago
il 1˚ novembre 1921 e da Asiago
non si allontanò mai se non negli
annidellasecondaGuerraMondia-
le, nella quale combatté sul fronte
francese, inAlbaniae inRussia,do-
po di che fu rinchiuso in un cam-
po di prigionia tedesco in qualità
di partigiano. Ritornato a casa nel
maggio del 1945, congedato dal-
l’esercito viene assunto come bi-
bliotecariodella biblioteca degli ex
combattenti. Aggregato all’ufficio
del catasto da Asiago si trasferì ad
Arzignano, in provincia di Vicen-
za.  segue a pagina 23

Staino ■ Il dialogo è finito. Parola del
leader del Pd Walter Veltroni.
Dopo che il premier Berlusconi
per salvaguardare se stesso da
un procedimento (il caso Mills
dove è accusato di corruzione
in atti giudiziari) non ha esitato
a inserire la norma blocca pro-
cessi nel decreto sulla sicurezza
su cui in Senato c’è durissimo
scontro. «Berlusconi - spiega
Veltroni - ha strappato la tela
del confronto» con una viola-
zione «istituzionale e politica».
E intanto il Capo del Governo,
che ieri è salito al Quirinale, ha
ricusatounodeigiudicidi Mila-
no (Nicoletta Grandus) in dife-
sa della quale si è schierato il
Csm.
 Miserendino, Ciarnelli

Vasile, Travaglio, Caruso
Pivetta e Lombardo

alle pagine 2, 3, 4 e 5

«Dichiaro qui, al cospetto di questa
assemblea e al cospetto del popolo italiano,
che io assumo, io solo, la responsabilità
politica, morale, storica di tutto quanto è

avvenuto. L’Italia, o signori, vuole la pace,
vuole la tranquillità, vuole la calma
laboriosa. Noi, questa pace, questa calma
laboriosa gliela daremo con l’amore, se è

possibile, e con la forza se sarà necessario»
Benito Mussolini, discorso a Montecitorio dopo l’omicidio

Matteotti, 3 gennaio 1925. Le parole di Mussolini sono state
ricordate ieri da Silvana Mura (IdV) dopo la lettera di Berlusconi a
Schifani in cui il premier si assumeva «la responsabilità politica»

dell’emendamento che sospende i processi
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MATURITÀ

Il suo chiodo fisso

«Dialogo chiuso per colpa di Berlusconi»
Veltroni accusa: costretti a discutere degli interessi personali del premier
«Vogliono inchiodarci al passato». Senato, scontro sulle leggi ad personam
Protestano i giudici di Milano. Il Csm apre un fascicolo a tutela dei magistrati

Europei 2008

CHISSÀ se Berlusconi, quando va a dormire, si toglie la cuffietta di
peli morti che porta incatramati in testa. Di sicuro non si toglie mai dal-
la testa i suoi personali interessi, ai quali attribuisce valore esemplare
e assoluto, tanto da farli assurgere a interessi del popolo italiano. Po-
polo italiano che, ripetono i berluscloni, se ne frega dei suoi tanti pro-
cessi; ben 94, come ci ha informati ieri mattina ad Omnibus l'onorevo-
le Quagliarello, ultimo arrivato, in tv, nella schiera delle facce di bron-
zo ad personam. A proposito: che fine avranno fatto i vari Cirami e Ci-
rielli, entrati nella Storia (e un po’ anche nella cronaca nera) per le fa-
mose leggi vergogna e poi spariti nel nulla della politica? Saranno feli-
ci? E si riterranno ripagati abbastanza del loro eroico tentativo di met-
tere argine alle “fantasie” dei giudici comunisti? Tra l'altro, pensando
al processo Mills, di toghe rosse ce ne devono essere anche tra i giu-
dici di sua maestà, quelli che portano le parrucche bianche, coi boc-
coli come Shirley Temple, ma non conoscono leggi salva Silvio.

A llonsanfan, ma all’italiana:
come spesso, come quasi

sempre,nell’emergenzalaZatte-
ra della Medusa si muta in extre-
mis in un natante che non vuo-
le affondare.
 segue a pagina 27

C’èancoraunballoper lavec-
chiaItalia.BattiamolaFran-

cia, e di là l’Olanda è troppo bella
per sporcarsi l’anima. Giusto così
l’Italia ha legittimato la conquista
dei quarti di finale dominando lo
spareggio con i teneri francesi.
 segue a pagina 16

MARIA NOVELLA OPPO

S iciliae Lombardia,per ragioni
diverse, purtroppo mai esplo-

rate fino in fondo dai dirigenti del
centro-sinistra, sono regioni parti-
colarmente inospitali per la politi-
ca condotta dallo stesso centro-si-
nistranegliultimiquindici anni (e
non solo) e oggi dal Partito Demo-
cratico.Però, la seccasconfittanel-
leamministrativesicilianenonco-
stituisce soltanto la controprova
pesantissima che c’è molto che
non va nelle candidature, nelle li-
ste, nelle alleanze e nella politica
del Partito Democratico.
 segue a pagina 27
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WALTER VELTRONI

IL LODO PIRLO

È MORTO RIGONI STERN
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Mafia, ’ndrangheta e massoneria: la nuova Gomorra
Palermo, otto arresti: insabbiavano le sentenze. Reggio Calabria: patto tra cosche e politici per gli appalti
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La contestazione dell’opposizione ieri al Senato Foto di Mauro Scrobogna /Lapresse

■ Mafiosi e massoni insieme per
ritardare i processi in Cassazione
incuieranoimputatialcuniaffilia-
ti alle cosche diTrapani e Agrigen-
to. 8 gli arrestati, tra cui una poli-
ziotta e un impiegato del ministe-
ro della Giustizia. Indagato pure
un gesuita. In Calabria invece un
patto fra ndrangheta e politici lo-
cali serviva a spartirsi i lavori pub-
blici. I carabinieri hanno fermato
33 persone tra cui il figlio di un
boss e due consiglieri comunali.  

Fierro e Lodato
alle pagine 7 e 8

Foto di Urs Flueeler/Ansa-Epa

Dài,
si va avanti

Dacia Maraini:
«Ingrid, una
donna di pace»

■ Di Ingrid Betancourt non
abbiamo più notizie da tem-
po, l’ultimaeraquella straordi-
nariadrammaticafotografiaar-
rivataci dal cuore di tenebra
della sua prigione nella fore-
sta.Unafotocheavevariempi-
to il mondo di speranza e di
amarapaura.Èunabella inizia-
tiva questa lanciata dall’Unità
affinché il Nobel sia assegnato
a questa donna coraggiosa che
da più di sei anni vive separata
a forza dalla sua famiglia, tra
gli stenti di una “detenzione”.
Una iniziativa che mi sento di
sostenere personalmente e
pubblicamente. In questi an-
ni, quando ero al Campido-
glio, ho incontrato la madre
Yolanda, il marito, ho esposto
sulla scalinata del Comune il
suo ritratto, ho partecipato in
Colombia alle manifestazioni
per la sua liberazione.
A Ingrid mi lega un impegno e
un affetto. E conferirle il pre-
mio sarebbe un bel segnale di
umana vicinanza che lei meri-
ta. Eppure non è solo per que-
sto che gli accademici dovreb-
bero proclamarla meritevole
del Nobel. In più c’è il suo im-
pegno mai venuto meno, la
sua voglia di lottare non per se
stessamaper tutto il suopopo-
lo che ne ha fatta bersaglio po-
litico. Prima di finire nelle ma-
ni dei guerriglieri aveva pro-
nunciatofrasicoraggiosee lim-
pide: «Da dieci anni mi batto
per il mio popolo. È pericolo-
so. Imiei figli sonostatiminac-
ciati, ho dovuto separarmi da
loro,eperduevoltehannoten-
tato di uccidermi. Sono consa-
pevole del pericolo. Ma non
mifaranno indietreggiare.Per-
ché la speranza è là, davanti a
me».
Nella foto che la ritraeva sfini-
ta e triste (e che giustamente
l’Unità ripubblicava anche ieri
nella sua prima pagina) Ingrid
Betancourtavevagliocchibas-
si a terra.
 segue a pagina 26

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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